
se necessario, viene consigliata una
terapia per superare il trauma.

Quel che manca all’azione del go-
verno è la mancanza di dati statistici
sullo scandalo, che dipende in parti-
colare dall’estrema frammentazio-
ne dei comitati o degli enti che rac-
colgono le denunce e le segnalazio-
ni, senza coordinarsi affatto. In ogni
Land la Chiesa ha la sua commissio-
ne, ogni scuola coinvolta, ogni ordi-
ne monastico. Tanto che Bergmann
ammette: ancora non si può dare
una dimensione numerica né al nu-
mero di vittime né quello dei respon-
sabili. Sulla stampa sono comparsi
più di 300 casi.❖

Una scivolata di Benedetto XVI sareb-
bero le sue ultime due nomine di ve-
scovi negli Usa. Almeno per la princi-
pale associazione statunitense che or-
ganizza le vittime degli abusi «Snap»
(Survivors Network of those Abused
by Priests). Sotto tiro sono due nomi-
ne quella di monsignor Wenski alla
guida della arcidiocesi di Miami al po-
sto del dimissionario Favalora, di-
messosi con otto mesi di anticipo for-
malmente per motivi di salute, ma in
realtà perché sospettato di aver «co-
perto» alcuni casi di pedofilia. Ma an-
che monsignor Wenski - è la denun-
cia del direttore esecutivo di Snap,
David Clohessy - quando era alla gui-
da della diocesi di Orlando avrebbe
gestito con «inganno, ritardo e speri-
colatezza» il problema della pedofi-
lia che ha visto responsabili alcuni sa-
cerdoti. «Il Papa promuove un vesco-
vo con un passato preoccupante
quanto a sicurezza dei bambini». Re-
spinge l’addebito il neo arcivescovo.
Afferma che sin dal 1990 nella sua
diocesi vigeva la «tolleranza zero»
contro i preti pedofili. Assicura di es-
sere stato «molto fermo e molto for-
te» di fronte alle accuse che hanno
coinvolto alcuni dei suoi sacerdoti.
«Non ho nulla da scusarmi», taglia
corto. La pedofilia è problema anco-

ra caldo anche a Miami. Il suo pre-
decessore, monsignor Favalora, ha
dovuto affrontare lo scandalo di ol-
tre 40 preti pedofili e vedersela con
il potente fondatore dei Legionari
di Cristo, monsignor Maciel Degol-
lado, pedofilo e violentatore.

AZIONI DELDIAVOLO

L’altra nomina contestata dal Snap
riguarda monsignor Thomas Pa-
trocki, che da vescovo ausiliario di
Chicago è stato nominato alla gui-
da della diocesi di Springfield in Illi-
nois. Tre anni fa - osserva sempre
Clohessy - attribuì «a Satana le azio-
ni legali contro la Chiesa Cattolica
per lo scandalo della pedofilia».
«Questo dimostra - commenta - che
il Vaticano è più interessato alla pu-
rezza dottrinale che alla sicurezza
dell'infanzia». Il neo vescovo ha am-
messo che la Chiesa deve affrontare
la piaga delle molestie sessuali per
contribuire a riportare fiducia nell'
istituzione.

Un’altra testa è caduta in Irlan-
da. Benedetto XVI avrebbe accetta-
to le dimissioni del vescovo irlande-
se James Moriarty per le sue respon-
sabilità nell'aver coperto in passato
abusi sessuali commessi da sacerdo-
ti a Dublino. La decisione dovrebbe
essere comunicata oggi. Monsignor
Moriarty, vescovo di Kildare e Lei-
ghlin, aveva presentato le sue dimis-
sioni il 23 dicembre scorso in segui-
to alla pubblicazione del rapporto
Murphy, la commissione governati-
va, che lo accusava di non aver inda-
gato abbastanza a fondo, quand'era
ausiliare nell'arcidiocesi di Dublino
sulle accuse mosse nel 1993 nei con-
fronti di un prete pedofilo, padre
Edmondus.❖
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FRANCIA

Sarkozy annuncia:
una legge contro il burqa

Sarà presentato in maggio il disegno

di legge per il divieto totale del velo

integrale. Sarkozyhadetto che il bur-

qa «è un'offesa alla dignità delle don-

ne».InFrancia,circa2.000donnepor-

tano il velo integrale.

SPAGNA

Porta il velo, esclusa
dalla scuola

Il consiglio scolastico dell'Istituto Jo-

séCeladiPozuelohaconfermatoil re-

golamento che impedisce l’iscrizione

diNajwaMalhachehadecisodianda-

re a scuola con il velo. Anche ieri tre

ragazze di origine marocchina in se-

gno di solidarietà sono arrivate da-

vanti alla scuola indossando il velo,

chehanno tolto per andare in classe.

ARGENTINA

Condannato a 25 anni
Bignone, l’ultimo dittatore

Reynaldo Bignone ha avuto un ruolo

attivo , nel sequestro, nella tortura e

nell'uccisione di decine di oppositori

durante il regime militare

(1976-1983). L’ex generale ha 82 anni

glisonostati revocati idomiciliari.Per

le atrocità commesse tra il 1976 ed il

1978 nella base militare di Campo de

Mayosono stati condannati anchegli

ex generali Santiago Omar Riveros e

FernandoVerplatsen.Condannatian-

che gli altri imputati. Alla lettura del

verdettoalcunifamiliaridi«desapare-

cidos» hanno applaudito. Soddisfatta

anche la presidente delle Nonne di

Plaza de Mayo, Estela Carlotto, la cui

organizzazionevienedatacomeuna

possibile candidata al Premio Nobel

per la Pace.

MINISTRADELLA FAMIGLIADAL 1998AL 2002

DESTINA IL TUO 
5XMILLE ALLA 
FONDAZIONE 
ISTITUTO GRAMSCI
FIRMA nella dichiarazione dei redditi alla sezione 
RICERCA SCIENTIFICA E UNIVERSITÀ
indicando il CODICE FISCALE della Fondazione
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Le vittimeUsa al Papa
«Hai nominato un vescovo
cheha coperto abusi»

CITTÀDELVATICANO

Brevi

L’exministro della famiglia
nella commissione di esperti

PARLANDO

DI...

Presidenziali
in Polonia

IlpresidentedelSejm, laCameradelParlamentopolacco,BronislawKomorowski,ha
annunciato che le elezioni presidenziali si terranno il 20 giugno. Lui si candiderà per il
partito al governo, Piattaforma civica. Il suo probabile principale rivale sarà l'ex premier
JaroslawKaczynski, il fratello gemello del presidentemorto per Diritto e giustizia (Pis).

Contestate dalle vittime di abusi
le ultime nomine del Papa negli
Usa. Il neo arcivescovo di Miami
avrebbe coperto preti pedofili.
Quello di Springfield ha definito
«Opera di Satana le denunce le-
gali contro il clero».

ROBERTO MONTEFORTE

Guidalacommissionesugliabu-

si sessuali, di nominagovernativa.Da

venerdì sarà alla tavola rotonda a cui

partecipano i Ministri di Giustizia, Fa-

miglia e Istruzione che vede discute-

re insieme i rappresentanti delle vitti-

me, della Chiesa, degli educatori.

Socialdemocratica, Bergmann è

stataministra della Famiglia dal 1998

al 2002, cioè durante il primo gover-

no Schroeder, sostenuto dalla coali-

zione Spd-Verdi.

33
GIOVEDÌ

22APRILE
2010


